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Glieffettidellacrisi
LE INSOLVENZE SUL TERRITORIO

Le dimensioni. Nell’area l’ammontare
sfiora i 140 milioni: in testa le cambiali

Le province. Risultato peggiore ad Asti
Solo Genova e Vercelli in controtendenza

Fonte: elaborazioni Unioncamere-InfoCamere su dati Registro informatico dei protesti

L’aumentodelvaloredeipro-
testi dall’inizio di quest’anno,
spia di quel che accade nelle ta-
sche dei consumatorie nelle cas-
se delle imprese, allarma Andrea
Mondello,presidentediUnionca-
mere:«L’aumentodeimancatipa-
gamenti – commenta – è un cam-
panello d’allarme che va ascolta-
toconattenzione.Impreseefami-
gliesi espongonomediamente di
più per far fronte agli impegni e,
perchinoncelafa, leconseguen-
ze possono essere più gravi. Se è
vero,comediconoinostriindica-
tori,chepertornareacresceredo-
vremoaspettareil2010,allorapiù
che mai servono misure-ponte
concrete, immediate ed efficaci
nel breve termine per accompa-
gnare le imprese e i consumatori
inquestafaseditransizione».

RiguardoalNord-Ovest, lava-
lutazione dello scenario offerta
da Giampaolo Vitali, economista
del Ceris-Cnr, è più pragmatica:
«Anchesec’èstatounaumento–
avverte – bisogna considerare la
nostra situazione in rapporto a
quellanazionaleeaquelladelleal-
tre regioni. Si può osservare co-
mel’aumentodeiprotestisiainli-
neaconilpesodelleeconomiere-
gionali. Vadettopoi che, rispetto
all’incremento a livello naziona-
le, il Piemonte ne è responsabile
per il 3% circa e la Liguria per lo
0,8percento».

Machisonoisoggettipiùcolpi-
ti dal fenomeno? Alla Camera di
commercio della Spezia spiega-
no,adesempio,comelemaggiori
sofferenzenellaprovinciariguar-
dino il commercio al dettaglio e i
consumi privati. «Il problema –
spiegaLuciaBoracchia,responsa-
bile dell’Ufficio protesti – ha toc-
catoperòanchel’industriaeledit-
te individuali specie nell’edilizia,
negli autotrasporti e tra i profes-

sionisti. Al contrario, sono po-
chissimigliextracomunitari,pro-
babilmente perché hanno diffi-
coltà ad accedere al credito».
L’ammontaredeidebiti insolutiè
variabile: «Mediamente si tratta
dititoli tra i5milaei 10milaeuro–
continuaBoracchia–masiarriva
anche ai 39mila oppure a casi in
cuinonsiriesceapagareundebi-
to di appena un centinaio di eu-
ro».AdAsti, invece,unsegnaledi
allarme arriva dall’aumento dei
protesti per importi superiori ai
centomilaeuro:quattrotraluglio
e settembre, mentre negli anni
precedenti non si era verificato
nessuncasosimile.«Latendenza
di Genova – commenta Paolo Il-
liano, responsabile dell’Ufficio
protestidellaCdc–mostraunca-
lo continuo dal 1998: può essere
spiegata come il risultato di una
situazione economica stagnante,
ma che ha basi solide. Inoltre c’è
sempre meno propensione a uti-
lizzarcambiali».

L’indebitamento per i consu-
mi è l’aspetto che più preoccupa
Stefano Salvetti, presidente re-
gionale dell’Adiconsum ligure.
«La contrazione dei protesti a
Genova – dice – a nostro parere
si può spiegare con l’alto nume-
ro di anziani che rappresentano
il 27% della popolazione: grazie
acasadiproprietàepensionerie-
scono, stringendo la cinghia, a
evitarediindebitarsi.Diversoin-
vece il caso dei precari, magari
confamiglia,ochedevonogesti-
re un mezzo di trasporto per an-
dare a lavoro, quelli, insomma,
che hanno delle spese che non
possono evitare». Così cresce il
ricorso a prestiti e finanziarie:
«Ai nostri sportelli – prosegue
Salvetti – sono arrivate persone
che avevano debiti con sei o set-
te finanziarie diverse».
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Importo protesti (in migliaia di euro) da gennaio a ottobre 2008 e confronto con lo stesso periodo del 2007
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Unioncamere. Andrea Mondello

Il trend regionale e provinciale

Campanello d’allarme
per le piccole imprese

Ceris Cnr. Gianpaolo Vitali

Adiconsum ligure. StefanoSalvetti

www.bancadicherasco.it
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Il mio futuro...
      ...e differente!

Inaugurazione fi liale di Torino
Giovedì 27 Novembre - ore 17.00 
Via Santa Teresa, 12 - Torino

Sede: RORETO DI CHERASCO (CN) - Tel. 0172.48.67.00

Sedi distaccate: COGOLETO (GE), GENOVA, PINEROLO, RIVOLI.

Filiali: BRA AG.1, BRA AG.2, BRA AG.3, CARAMAGNA PIEMONTE, CAVALLERMAGGIORE, CAVOUR (TO),  CENTALLO, CERVERE, CHERASCO, CUMIANA (TO), CUNEO, 
FOSSANO, MARENE, MORETTA, MURELLO, POCAPAGLIA, RACCONIGI, SALUZZO, SOMMARIVA DEL BOSCO, VILLAFRANCA PIEMONTE (TO), TORINO.

Aumentano i protesti nel 2008
InPiemontegliimportibalzanooltrel’11%-Liguria+6,8%eVallée+5%
PAGINA A CURA DI
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Relativamente vicine sulla
carta geografica, lontane sulla
mappa dei protesti. Genova e
Asti sono le due province del
Nord-Ovest che nel periodo
compreso tra gennaio e ottobre
2008hannoregistratorispettiva-
menteladiminuzioneel’aumen-
to più vistosi dei titoli di credito
protestatirispettoallostessope-
riododel 2007. I dati elaborati da
Unioncamere dicono infatti che
quella del capoluogo ligure è la
provincia con i debitori che han-
no migliorato di più nei protesti:
15,9%inmenofraassegniscoper-
ti e cambiali non onorate, 16% in
meno per quel che riguarda gli
importi, che passano dagli oltre
13 milioni dei primi dieci mesi
del 2007 a poco più di 11 milioni
quest’anno, confermando il
trendgiàregistratotra il 2006e il
2007.AdAsti, invece, lasituazio-
ne più critica: dopo un calo dei
protesti tra il 2006 e il 2007
(-17,1% per gli importi e -4,6% in
fattodititoli), lacittàdelpaliore-
gistraora una brusca impennata.
A fine ottobre l’ammontare dei
debiti non pagati è cresciuto del
48,9%, sfiorando i 4,4 milioni.

Confrontandoidaticomplessi-
vi di ciascuna regione, Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta vedono
crescere l’incapacitàdicittadinie
imprese di far fronte ai debiti. Gli
importi sono aumentati del 5% in
Vallée, del 6,8% in Liguria fino al
piùconsistente 11,3% del Piemon-
te. In valore assoluto l’ammonta-
re delle insolvenze è stato di 106
milioni in Piemonte, 29,8 in Ligu-
riae 1,9 in Valled’Aosta.Se lacre-
scita dell’ammontare dei crediti
non riscossi è comunque inferio-
realdato medio nazionale, parial
12,4% (3,3 miliardi di euro), non si

può dire lo stesso per quel che ri-
guardailnumerodititoli: lungolo
stivalesiregistrauncalodel4,5%,
mentre Piemonte e Valle d’Aosta
rilevanorispettivamenteunincre-
mentodel7,4%edel13,1%.Miglio-
reildatoligure,doveititoliprote-
statisonodiminuitidel 12,9%.

Per quanto riguarda la tipolo-
gia di titoli, in tutta l’area i prote-
stiriguardanosoprattuttolecam-
biali, seguite da assegni e tratte.
SeinValled’Aosta, ipagheròpre-
valgono sia dal punto di vista nu-
mericosiadaquellodell’ammon-
tare (1,3 milioni di euro), in Ligu-
ria sono risultati scoperti quasi
3.600 assegni contro poco più di
10.300cambiali,ma l’importo dei
primi è superiore: 16 milioni di
euro contro 13,6 milioni. In Pie-
monte, invece, a fronte di un nu-
mero di cambiali nettamente
maggiore rispetto agli assegni
(circa 27mila unità in più), l’im-
portocomplessivoperentrambe
lecategorie supera i 52 milioni.

In Liguria, a livello provincia-
le, a La Spezia e Savona l’impor-
todeidebitinonpagatiècresciu-
to di oltre un terzo in un anno. In
Piemonte, dietro al record nega-
tivodiAsti,c’èquellodiAlessan-
driadoveilvaloredeititoliprote-
statièaumentatodalloscorsoan-
nodel45,1%(più3,4milioni inva-
loreassoluto), seguitoadistanza
da Novara, Cuneo e Biella. Il da-
to migliore fra le piemontesi è di
Vercelli, che ha visto ridursi im-
porti (-6,6%) e numero di titoli
levati (-22,8%). Altalenante il ri-
sultato di Aosta: se da gennaio a
ottobre 2007 erano diminuiti sia
gli importi sia i titoli rispetto al
2006(-5,8%e-18,8%), il 2008non
ha portato buone notizie per i
creditoricheaspettanodiriscuo-
tereintuttooltre1,9milionidieu-
ro (+5% sul 2007).


